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Scontri
ad Atene
nel giorno
dei funerali
di Alexis
Grigoropoulos,
il quindicenne
ucciso sabato
scorso
dalla polizia

ROMA - Ancora rabbia e scontri
in Grecia nel giorno dei fune-
rali di Alexis Grigoropoulos, il
quindicenne ucciso sabato
scorso dalla polizia, la cui
morte ha scatenato un’onda-
ta di disordini nelle principa-
li città del Paese. Più di cin-
quemila persone hanno assi-
stito in un quartiere periferi-
co di Atene alle esequie, se-
guite da incidenti fra giovani
e la polizia. Altri disordini ci
sono stati per tutta la giorna-
ta davanti al Parlamento dove
10 mila manifestanti hanno
cercato di forzare il cordone
di sicurezza.

Sono stati la commozione,
il silenzio e gli applausi da-
vanti alla bara coperta di fio-
ri bianchi, a caratterizzare
l’ultimo saluto ad Alexis nella
chiesa del quartiere di Paleo
Faliro. Si temeva che il fune-
rale potesse diventare il pun-
to di partenza per nuove vio-
lenze: non è stato così, ma si
è trattato solo di una breve
pausa. La tensione è infatti
tornata a salire al termine
della cerimo-
nia, all’esterno
del cimitero,
per la presen-
za, non gradita
dalla famiglia
del giovane
ucciso, di una
troupe televi-
siva. Alcuni giovani hanno
cacciato gli operatori della tv
lanciando sassi e a quel pun-
to sono intervenuti gli agenti
che hanno usato lacrimoge-
ni. I ragazzi hanno gridato
«Vendetta, vendetta», «Poli-
ziotti assassini», non sono
mancati gli insulti anche per i
giornalisti, definiti «porci» e
un cassonetto è stato dato al-

le fiamme.
Altri disordini si sono regi-

strati in giornata nella capita-
le dove i manifestanti sono
scesi di nuovo in piazza: se
nella notte di lunedì c’erano
stati 12 agenti feriti e 87 stu-

denti fermati,
il bilancio del-
la quarta gior-
nata consecu-
tiva di scontri
era nel tardo
pomeriggio di
ieri già a quota
150 fermi solo

ad Atene. Nella notte, al Poli-
tecnico, decine di poliziotti in
tenuta anti-sommossa hanno
respinto con gas lacrimogeni
gli attacchi di gruppi di giova-
ni asserragliati all’interno
della struttura. Alcuni mani-
festanti hanno poi tentato di
penetrare anche all’interno
dell’Istituto italiano di cultu-
ra, che sorge nei pressi del Po-

litecnico, per lanciarvi bom-
be incendiare ma sono stati
bloccati dalla polizia. A Exar-
chia, il quartiere degli studen-
ti dove sabato è stato ucciso
Alexis, le strade attorno al Po-
litecnico e alla facoltà di Leg-
ge, strutture entrambe occu-
pate, sono rimaste anche ieri
chiuse al traffico. In giornata
professori e studenti si sono
poi dati appuntamento all’U-
niversità di Atene per una
marcia che li ha condotti da-
vanti al Parlamento. Qui tra
lanci di sassi e bottiglie, gas
lacrimogeni e qualche carica,
per tutta la giornata si sono
susseguiti gli scontri partiti
dal tentativo del corteo, com-
posto da migliaia studenti e
insegnanti, di forzare il cor-
done di sicurezza al grido di
«Assassini, la colpa è del go-
verno». In serata un poliziot-
to ha poi esploso anche due
colpi di pistola in aria per di-

sperdere un altro gruppo di
manifestanti che stavano ten-
tando di attaccare un com-
missariato di polizia nella
parte meridionale della capi-
tale. E gli scontri sono prose-
guiti anche a Salonicco e a Pa-
trasso, dove è stato attaccata
la centrale di polizia, ma non
vi sono stati incidenti gravi.

Intanto dopo i violenti epi-
sodi dei giorni scorsi, si teme
anche per la giornata di oggi
quando lo sciopero generale
di 24 ore, proclamato dai
sindacati contro la politica
economica del governo, pa-
ralizzerà le principali città
greche e in particolare Ate-
ne. I sindacati hanno respin-
to l’appello del premier ad
annullare la manifestazione
di massa e c’è il timore sem-
pre più concreto che le vio-
lenze si sommino al disagio
sociale provocato dalla crisi
economica.

WASHINGTON - Il volto nuovo che
Chicago aveva mostrato al mon-
do con l’elezione a presidente
dell’idolo di casa, Barack Obama,
è già stato sporcato. Il governato-
re democratico dell’Illinois, Rod
Blagojevich, è finito in manette
con l’accusa di aver fatto di tutto
per ottenere guadagni economi-
ci e favori dalla “vendita” del seg-
gio di senatore lasciato libero da
Obama. Una vicenda di «corru-
zione di portata impressionan-
te», come l’hanno definita gli in-
vestigatori, che non coinvolge
comunque il presidente eletto.

«Voglio che sia chiaro che non
c’è assolutamente alcuna accu-
sa» contro Obama, ha detto in u-
na caotica conferenza stampa a
Chicago il procuratore federale
Patrick Fitzgerald, l’investigatore
che negli anni scorsi aveva mes-
so in difficoltà la Casa Bianca di
George W.Bush con le indagini
sul cosiddetto Cia-Gate. Il rischio
di qualche imbarazzo però esiste,

per il senatore dell’Illinois eletto
alla presidenza. Nella valanga di
intercettazioni che hanno porta-
to alla luce il traffico di favori, mi-
nacce e vere e proprie estorsioni
messo in piedi nell’ultimo mese
da Blagojevich per sfruttare il po-
tere di eleggere il successore di
Obama a Washington, compaio-
no contatti con membri dello
staff obamiano e riferimenti tra
gli altri a Valerie Jarret, l’avvoca-
tessa di Chicago amica di vecchia
data degli Obama, nominata
consigliere della futura Casa
Bianca. Ma dalle 76 pagine di ac-
cuse redatte dall’Fbi, dove figu-
rano vari nomi coperti da omis-
sis, il presidente eletto sembra u-
scire per ora bene. «La gente di
Obama non vuol darmi niente -
si legge per esempio in un’inter-
cettazione di Blagojevich - nient’
altro che apprezzamento. Che
vadano a farsi fottere». Nelle ore
dopo l’esplosione del caso, Oba-
ma ha evitato di fare commenti.

Tensione alle stelle
Oggi sciopero generale
dei sindacati contro
la politica economica

▼ATENE

Il governo di destra
in forte difficoltà
ROMA - In Grecia cresce la
tensione per la morte del
quindicinne Alexis Grigoro-
poulos trascinando il paese
in una buia prospettiva poli-
tica. Il premier della destra,
Kostas Karamanlis, ha invita-
to all’unità l’intero arco co-
stituzionale e a reagire alla
violenza nelle piazze, ma
dall’opposizione, i socialisti
del Pasok in primo luogo,
chiedono le dimmissioni del
governo e l’apertura delle ur-
ne anticipate. Intanto, sepol-
to ieri il giovane Grigoropou-
los, oggi una nuova giornata
di alta tensione in Grecia in
vista dello sciopero generale
che paralizzerà l’intero pae-
se.

«Giorni difficili, la morte di
quel ragazzo è una ferita
profonda per la democra-
zia», ha detto ieri il presiden-
te Karlos Papoulias, riceven-
do il premeir Karamanlis. Il
problema di fondo resta però
come controllare l’ira dei
giovani e degli studenti, a cui
partecipano i lavoratori, i
precari e i disoccupati. Kara-
manlis ha chiesto d’incon-
trare l’opposizione per cer-
care insieme una soluzione e
si è rivolto ai sindacati per-
chè revochino lo sciopero
generale di oggi, ma Kara-
manlis resta il capo di un go-
verno isolato nel paese e tra
le forze politiche. Il maggior
leader dell’oposizione, Geor-
ge Papandreou, lo ritiene re-
sponsabile dei disordini che
stanno sconvolgendo il pae-
se e la più grande organizza-
zione sindacale greca, la G-
see, ha respinto la richiesta
di annullare lo sciopero ge-
nerale. E diversi osservatori
ritengono che Karamanlis
abbia ormai le ore contate.

L’ipotesi delle elezioni an-
ticipate, come chiede Papan-
dreou, non sembra tuttavia
un’alternativa valida al caos
politico di questi giorni. Se il
partito del premier, la «Nuo-
va democrazia», sembra aver
perso la fiducia della sua ba-
se elettorale e del ceto medio
a causa del malgoverno e de-
gli scandali, neppure i socia-
listi del Pasok offrono ai mo-
derati e ai progressisti greci
una politica condivisa e con-
vincente, perchè profonda-
mente divisi tra loro tra i pro-
gressiti (Papandreou) e i tra-
dizionalisti. A complicare la
situazione sia per la destra
che per la sinistra, poi, c’è la
drammatica crisi economica
e finanziaria mondiale che
sta producendo effetti deva-
stanti per le precarie struttu-
re economiche della Grecia.
E lo stesso discorso vale an-
che per i comunisti del Kke
che tentennano persino a
chiedere le dimmissioni del
governo della destra.

A rafforzarsi sarebbero in-
vece i partiti della estrema si-
nistra, il Syriza in primo luo-
go, ma anche gli anarchici.

Anche l’estrema destra sta
cercando di sfruttare la rab-
bia dei giovani e ieri il parti-
to ultra-destra di Laos ha u-
nito la sua voce all’opposi-
zione che chiedeva le dim-
missioni del governo e le e-
lezioni anticipate. Lo sciope-
ro generale di oggi potrebbe
produrre un collante tra la
rabbia dei giovani e il mal-
contento dei precari e dei di-
soccupati: una prospettiva
fatale sia per la maggioranza
al governo che per la mino-
ranza all’opposizione.

Bijan Zarmandili

Grecia,scontri ai funerali di Alexis
Incidenti anche a Salonicco e a Patrasso per la morte del giovane

STATI UNITI

Soldi in cambio del seggio di Obama:
in manette il governatore dell’Illinois

L’anniversario

I 60 anni della
Dichiarazione
dei diritti umani
ddii  OORREESSTTEE  FFOOPPPPIIAANNII

ggi si festeggia il sessantesi-
mo anniversario della Di-
chiarazione universale dei di-

ritti dell’uomo (“diritti umani”secon-
do la versione politicamente corret-
ta). Nel 1948, su stimolo degli Usa, e
soprattutto della ex first lady Eleanor
Roosevelt, la Dichiarazione rappre-
sentò un taglio netto col passato e
l’inizio,perlomeno sulla carta,di una
nuova era in cui la protezione della
dignità di ogni essere umano assun-
se, dopo gli orrori della seconda
guerra mondiale, un valore fonda-
mentale per le nazioni civili e demo-
cratiche.

Lo scorso 5 dicembre, l’ex presi-
dente irlandese,nonché ex alto com-
missario dell’Onu per i diritti umani,
Mary Robinson, insieme al “rappor-
teur”della Commissione interameri-
cana per i diritti umani dei bambini,
Paulo Sérgio Pinheiro,hanno presen-
tato alla stampa internazionale e
svizzera l’iniziativa tutta ginevrina (il
ministro degli affari esteri elvetico è
l’ex allieva dell’Iheid Micheline
Calmy-Rey) di un’agenda per i diritti
umani (www.udhr60.ch). L’agenda,
stesa da un panel di esperti formato
dagli stessi Robinson e Pinheiro e da
Pregs Govender, scrittrice e attivista
femminista sudafricana, Saad Eddin
Ibrahim,professore di sociologia po-
litica egiziano, Hina Jilani, avvocato
pachistanese specializzato in diritti
umani, Theodor Meron, giudice di
corte d’appello del tribunale penale
internazionale e docente presso la
facoltà di giurisprudenza della New
York University,Manfred Nowak,do-
cente di protezione internazionale
dei diritti umani all’università di Vien-
na e all’Iheid, e Betrand Ramcharan,
ex alto commissario ad interim del-
l’Onu per i diritti umani, vuole dare
un nuovo impulso al rispetto dei di-
ritti umani e spronare il tanto conte-
stato Consiglio dei diritti umani del-
l’Onu a fare di più e meglio.

Sotto l’egida della Confederazio-
ne elvetica e dell’Accademia di dirit-
to internazionale umanitario e dei
diritti umani di Ginevra (www.adh-
geneve.ch) diretta dal professor An-
drew Clapham (Iheid), l’agenda sot-
tolinea giustamente che ci sono an-
cora un miliardo di persone che vivo-
no in estrema povertà, una povertà
che Gandhi definì la «peggior forma
di violenza». La povertà, infatti, non
permette il godimento dei diritti u-
mani e discrimina svariati settori del-
la società.

Inoltre,secondo il ministro Calmy-
Rey, «le mancanze istituzionali di al-
cuni paesi riguardo il rispetto dei di-
ritti umani» non possono essere più
tollerate. Pertanto, l’agenda si ripro-
mette di accelerare il processo di dif-
fusione e rispetto dei diritti umani in
tutto il mondo.

L’agenda preparata dal panel di e-
sperti,nonostante si sia ispirata alle i-
dee del 1948,ha dovuto essere adat-
tata alle sfide del ventunesimo seco-
lo. Otto temi sono particolarmente
importanti e verranno sviluppati e
sostenuti tramite pubblicazioni,con-
ferenze ed azioni pragmatiche in se-
no ai paesi firmatari della Dichiara-
zione: la dignità umana in tutte le
sue forme, la prevenzione, la deten-
zione,la migrazione,la condizione di
apolide, il diritto alla salute, il cam-
biamento climatico, e la corte mon-
diale dei diritti umani.
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Russia

Addio di Mosca al patriarca Alessio II
Solenni funerali a Mosca per il patriarca ortodosso Alessio II.Migliaia di
fedeli e le più alte autorità dello Stato tra cui il premier Vladimir Putin
hanno reso l’ultimo omaggio al capo della Chiesa russa nella cattedrale di
Cristo Salvatore, ricostruita negli anni ieltsiniani dopo la distruzione
staliniana degli anni Trenta.
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